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NO I Organo del Fronte della Gio~entù di Ferrara 26/3/45 

P.ARO'LE AI GIOVANI Più faremo da noi e ffij~giormente 
Giovani,nella sua apr.arizione che dimostreremo che i giovani sanno 
questo giornale fa oggi in meszo a guidare se stessi.La parola d'or= 
yoi,è necessaria una presentazione dine di tutti gli organizzati 'è 
perchè la vostra . ..1.miciz :~~ ., con esso perciò :EST:6HTIERE L'ORG~NIZ:U .. "'ZIO= 
divenga fatto concreto e~ ·:r:R,;,rché e~ NE ,perche e s sa deve ess9re di mas= 
so divenga la b~ndiera deila .nostr~ sa e percib rac~ogliere le idee 
fede e sia ·co ne il ronte cl i ur.lione di ogni in(J i v'id uo per formare poi 
frc..i tutta la Gioventù. in lotta.,rer · una sola che possa risolvere i rro 
prepararla di compiti che le spet= blemi di tutta la Gioventù. -
t~no in avvenire.Domani,qucinAo la Dovete dunque accogliere con simP§. 
bufera. sa.rò. pa.ssa.ta.,qua.ndo giusti= tia. questa iniziativa della,Gioven 
zia sarà fatta ed Wld. nuova au:rora tu d'Italia che lotta e sentirvi --

- di pace e di lciboriesità si schi.u··--·solidali ·con nei,cooperando per 
H . ' . . . . ·. . . 

·, .... . der~ a l nost ··re. -pepo.lo ,noi gi.ova.ni il bene comune che è quello della 
dovremo trovarei già organiZZdti e nostra Patria· o o or 

ATIIENDI Si\iO rronti ad affrontare tutti i prob== 
lemi che ci riguarderanno-La paro= 
la org;ànizza.zione non vi faccia. ASPE?ttare ,as~attare ·····ma aspetta.= 
pensare a tristi e.fdllite espe= re che cesa?che ci si p~rti la mi= 
rienze fasciste .11 Fronte della ne stra gia. bell'è pronta? .... ttendere 
Gi~ventù,ormai sorto. in tutt~ I= l'esite del conflitto per poi ri= 
tdlia ,ha lo scopo di riunire e·~di J venirsi 'e sp•e.fondarsi in ossequi 
educare politicamente la gioventù~ di futuri vincit~ri? No,non bisogna 
antifascista di tutti i partiti. aspetta::re niente, non bisogna. aspet 
Con noi vogliamo i giovani sani se tare nessun~; chi aspetta i "libee:-

. ' - t . ti • tt . d. t ' 
ri,sinceri,che non si sono lasciao. ;ra orl e Sl me e .ln 1spar e e 

ti ingannare dalla r-:ropaganda fa= un tr~di t ore ed un vile ·Noi non as= 
scista e che sentono in se la far= spettlamo ld libertà dal cielo·Sia= 

za e la· sicurez~a di potere ,a -L. ·~:ra.::. 

verso la formazi0ue di una li0era 
coscienza. poli ti ca ,cJ.flront.:ire tut= 
ti i r:roblemi eh . ..; loro riguardano 
e far valere i pTopri diritti· Vo~ 
gliamo essere la Gioventù che nè 
crerl e ,nè combatte mn.s;:.:olinianameE 
te,ma che osoerva,medita,àiscùte, 
se egli e, vuole e lottd • · · 

mo noi italiani,noi giov~ni special 
mente che condurremo l'~talia alla­
s.::..lvezza e dimo.~, treremo . al mondo 

,6he gli it~ l idni ·non sono dei vili. 
Gli avveni~enti incalzano 9 chiunque 

si trincererJ. dietro oppot-tunism.i 
ed ~ttesè. è trra.q i t ore de l la sua Pa= 
tria e à.omq,ni r.ar3. indegno di Esse:... 

0~0000 

GIOV.SNTU' FEMMINILE 
Un s~luto e un appello alle giovani 

t~to Liberazione Nazion~le ~lt~ I= donne :E,erraresi che non devono riu_a 
Il F.d.G.è riconosciuto dal Comi= 

talia ed in seno aà ess~ ha un sue . . . ., nere estranee d.l movi .aento di risve 
rappresentante .Nelle prov1nc1e e glia Nazionale. -
pure ricono.sci uto dd. i C ·L ·N ·provinz: r. Sì, • giovani donne, anche da. noi si 
ciali· tt aspe a l'cippoggio moralee.materiale 

Ma la · prova della sua efficenza · alla giusta causa. Dobbiamo noi pure 
e di quella di noi giovani orga= 1 t o t~re a fianco dei giovdni per co~ 
nizzd,ti sta appunto nella sua fha.g::: quist.;;:l.rci quelle mete che il fase isme 
gioTe o minore autonomici· 



~i ~yeva sempre negate.Abbatticlmo do sbagli : va. e qi1és-te barriere che ci tenevano in pri fini d i una.. smisurata a i•lbi~:..ione. una· presunta inferiorità rispetto "Ricordate i cartelli affissi in taa agli uomini. l :e nostre rivendica.= ti '1~fici e luoghi pubblici "Qu~ non zioni dobbiamo saperle conquistd.·~ si ~l.!i!e:.\t~-, di strategi ;::. e di alt~. e meritc~.rcele. politica,ma. si l.J.vora"?Osservdte :be• Il Fronte dellJ. Gioventl.l è di am== ne in quest3. frase il siR'_,.~."lifi c ~?.. to bo i sessi a p.;.J.ri tà di diritti • qi.. nS~.sco sto di . questa pa ro la "alta" • innalza ia donna a. l suo t.; i ust o va= 4 te, o operaio, o contadino, o i!!lpj_e= 1 ore. intellettw.le e _la [-3 i v : o ;_L e ga.to ,o sttldente era pr.oibi to forma.!: c ome comp~gn~. di lo t ta· ti un'educazione, una cultura poli t _i :Donne Fer :r.,aresi ·9 'J i u.·no dunQue or= ca, perchè se te l J. fos s i f o rmstq. z~ go g lioce c1 e11e n o 8tl·e i d ee 1 di ffon~: , resti u s cito d a.::_ ... g_ue i l.a ebe :r·::raztone didmols e ·f:.?.r. c i .:.m o s i che ogni :n o~ . me n t ç;.le nel la · q n~t l 8 ti aveva tenuto s t :r..,o r ens ie ro 9 ogn i 1~ 0 ::' t :r·:?. a L j_ c ne~). un 1 e rJ uca ~ J i. ~) n •3 e 111!. 1 i n s e tl:nd. ·.nento r§_ s ia. nr- ispi r a:tG ~i no c trt i d:la. l i di t:rÒg:rado fin da qt~ _. :J:ld o e:ei a n c ora. giusti zi~ ,d i ~lbe rt ··1 5 él.ì :rtnJ.sci t~ bamèino nella :rr i m.<J. c l a E;s e c: e J.le per tutti gli Itali..:;.r~ i • elementd.ri .Ti è s tato be wpre proi= F·::1ROHE' SIAi,IO ANTI1fASCISTI bito di discutEn:'e,r~erchè il f a oci= '~me sapeva ~.ene~ Q:~>:>~~_teutt;.;. ~~! .. .. ·· .. 1a •. : Nori si pens i che i~ ~scisma abb~ 
condotto l'Italia aJlo sf~ce l o per 
illL sem plice erro r e di politica e~ 
stera,perchè la ste osd politiaa a; 
st e:r·a era a sua. vo lt.J. l'effetto di 
quella inte:t"na. \lent' anni di_ dispo= 
t i sm.o asso .luto 9.vev.J.no rid ot'to gl. i 
Italiani a s~mplici anima.1.i a gf,it.·::. . 
gati ad un carro.Gli interes8i da l~ -
18. ma :~~gioranza,del ~La cl~~se lavora.c 
trice er~ro sac:rific~ti p~r ~~e lli 
d i una mi_ :tJ.o:r,3nZa sfruttatrice· ta.P:J 
presentata cla.i ger9.rchi 1"fli'bustie·== 
ri e dai pad roni d i tu t ti i mez z~ 
d i . produz ione. La cord izion~ d e l 
Ioro l o era di as s olut ~ s chiav1tu ad 
u omini èhe lo sfrut ta. va :,.e lo c o nd u== 
ceva &ll~ rovina,p~rch~ non si eu= 
rav~no che de l pro rrio vent re- I m= 
bavaglia t=:. gli It d. .liar!.i n o n cari= 
rono·ver s o coo~ precirit~vdt O• Q 
pirono so lo qu,.tnd o ~~8. rovine. er:.:1 ... 
gi ~ i n atto.Trop~o ta.rdi ? NO- r = 
sp o~~e la giovent~ c h e lott& , pe~ 
i l ri s veglio d ~ 1rr:_ :ro polo no n è mai 
tropp n tardi.~gli Italiani il fa= 
s ci sm a aveva proibì to di. pensare e .,· in ve:p.t 'anni fece un,J. tale opera 
d i inc~renamento di ogni ided per~ 
s o n . le~ c hG alla fine non pensava.no 
pi~;ad essi eri vietdto di discute= 
re 9 di decidere;erano 45 milion i d~ 
pecore in mano ad un pa.store \!he 
na.vev a. sempre ra.~ione" ,o.nche ç; ud.n~-

• 

Ji bera critica. 9avresti " r ot uta· attin 
g eré3 idé;8 d.i cui non eri a conoscen 
~ ; ;j. ed ,~lle quali f ors e d :::t solo non 
av:resti potuto arrivare • 
:1' i.0~noranza, la b a r r ie ra. ·n e lla q_aa.J..e 
il f a sc1smo tenno g li It~ liani par 
v ent'ann i,non avev a c hcl lo scopo di 
n d scond crs il vero volto che osso 
a. v eva • 

---... ------.--...._. ·-·-···--G IO V Al~ I OPERlt.I CON'.r ,~.DINI, IMPIEGATI, -----·-·------·- '---·--·-·--·--- -----,---t-STUDENI'I,LEVATEVI DAL IEri\."RGO DE~ 
LA IND_l.F]'EHENZ.A, SCUOT.3TEVI DALLO 
SCIOCCO E COMODO TIMORE DEI CANI 
FASCISTI l 
PER -NEssuNo E' TRorro r.r .&RDI P3R D.a.= 
RB rr, :PROPRIO coNTRIBUi~o .~LitA L(YI'l'~ 
CHE NQ] GI_QY{~~ti .ANTIFAS_C_I_§~_I_ X~"B..~= 
RESI VO G:LIA.1IO CO NDURRE· 

CO NTRI.BUTI D3I GIOV.n. ~·,: I PER IL NOSTRO 
li· IORN~.L.d; 

Un gru pro .é'.i giovani L. 50 
Un g ru_JìPO di giovan i di 0i ttà "300 
Un ve t erano che p laud e alla 

:rind ~cita dek giovdni '1 !00 
~---------- - -~·---FRONTE DEI,LA GIO VENTU' 

PER . L'INDIPENDENZA T~1.ZION ... :tE E P.8R . . 
:W. LI .B.BlRTA' DE I :POI O LI • 

IL FOSTO DEI GIOV-:~NI, N~i.i:;-JU~R-&i 
DI LIBEB..AZIONI:; E' ~LL' .. -..V.~NGUl~RDLa, 

541 77 


